
EAS E MUSICA

Le vostre storie



la fase preparatoria (svolta  a casa)
Scheda n.1

Assicurati di trovarti in una situazione tranquilla e in una posizione comoda. Ascolta questo 
brano (se hai le cuffie è meglio) e poi compila la scheda. Ascoltare ad occhi chiusi potrebbe 
aiutarti. Ora lascia andare i tuoi pensieri, i ricordi, la fantasia e libera le emozioni.
1° ASCOLTO
2° ASCOLTO Che tipo di immagine o situazione ti fa venire in mente questo brano? (scrivi o 
disegna)
3° ASCOLTO Emozioni: scrivi aggettivi, nomi o immagini che definiscono le sensazioni che 
provi con questo ascolto (es: viaggio; sogno; tristezza; felice…)
 4° ASCOLTO Mentre ascolti metti in ordine cronologico le parole che hai scritto sopra
 
 
 
 



FASE OPERATORIA 
Ascolto del brano

Ci si divide in gruppi adottando alcune tecniche di cooperative learning. (Visto il 
poco tempo a disposizione sarà possibile fare solo piccole attività di Cooperative 
Learning)

★ Formazione casuale del gruppo 
★ Team building: con quale cantante/musicista andresti a cena stasera? (5 

minuti)
★ Teste numerate e affidamento dei compiti
★



● NUMERO 1: LEGGE LE STORIE
● NUMERO 2: SCRIVE
● NUMERO 3: INVENTA LA STORIA
● NUMERO 4: DISEGNA E INVENTA UN TITOLO

(10 minuti di tempo)

Nota: con più tempo a disposizione il numero 4 sarebbe stato il responsabile del 
tempo e del rumore e si sarebbero potuti concedere 15 minuti di tempo.

Dopo, ridistribuendo i ruoli, la storia poteva essere illustrata.



FASE RISTRUTTURATIVA
Vengono lette le storie alla classe e si attaccano i disegni alla parete.
Mentre si ascoltano le storie l’insegnante scrive alla lavagna le parole che 
descrivono sensazioni, ambientazioni, sentimenti, situazioni raccogliendole per 
campi semantici (questo lavoro di raggruppamento si può fare con gli alunni)

Si riascolta il brano e si mettono i gruppi semantici in ordine cronologico sulla 
base, anche, del lavoro già fatto  casa.
 
Riascoltando più volte il brano cerchiamo di capire perché in un determinato 
momento della musica si è riusciti a definire una precisa  categoria.



elenco tratti sonori
VELOCITA’ Lenta – veloce – con accelerati – con 

ritardanti

RITMO Regolare – Irregolare – ripetitivo – vario

ARTICOLAZIONE Legato - staccato

MELODIA Cantabile – non cantabile –assente

STRUMENTAZIONE Orchestrale  - in formazione – solista – che 
tipo di strumenti

DENSITA’ Molti strumenti – pochi strumenti -

INTENSITA’ Forte – Piano – Pianissimo – Fortissimo – 
Forte/piano Improvviso – Crescendo – 
Diminuendo – Sfumato



i vostri capolavori



un’anima in viaggio



un soffio di vento



viaggio verso



viaggio nel 
mistero



Sogno di un viaggio 
interiore



il drago e l’odalisca



NEL DESERTO UN 
VIAGGIATORE



SENZA TITOLO



AMID



Senza titolo



senza titolo



OSSERVAZIONI E CONCLUSIONI



Dai racconti e dai disegni sono emersi tratti in comune anche se 
coloro che hanno inventato le storie non si erano mai visti prima  e 

provenivano da ambienti diversi, da scuole di ogni ordine e grado e da 
diverse zone.

   



CAMPI SEMANTICI 

In generale è importante stabilire in quale momento del brano 
proposto vengono collocati i campi semantici per comprendere quali 

tratti sonori hanno provocato una specifica  evocazione. Questa 
consapevolezza renderà l’apprendimento significativo perché 

generato dalla scoperta e dell'esplorazione



nello specifico qualche esempio
DESERTO: note lunghe e tenute danno un senso di infinito e vastità
VENTO: gli strumenti a fiato nel brano sono usati in modo da far sentire l’aria che 
passa come una sorta di “soffiato”
VIAGGIO ed ESOTICO: la melodia composta da note glissate dà l’idea di musica 
che spesso definiamo “medio orientale” (giustifica anche l’idea di Deserto), note 
legate e lunghe
SILENZIO: si tratta di un brano con scarsissima densità (pochissimi strumenti 
spesso alternati), ritmo molto lento, note legate e lunghe, l’intensità oscilla tra il 
“piano” e il “pianissimo”
MARE (nessuno ha detto agitato): note lunghe e legate, ritmo lento e regolare, 
glissati (idea di qualcosa che scivola, es: una barca sul mare)



spunti di riflessione

Quali discipline sono state coinvolte?

Se avessimo usato i colori sarebbero emersi altri  tratti in comune?

Come avremmo potuto muoverci su questa musica? Perchè?



elenapiritore@gmail.com

“Dopo il silenzio, ciò che più si avvicina ad esprimere 
l’inesprimibile, è la musica” A.Huxley

Grazie a tutti voi


